
COMUNE DI CAREGGINE
(Provincia di LUCCA)

DELIBERAZIONE N. 7

in data: 30/04/2024

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:  RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO
2023: - APPROVAZIONE

             L’anno  2024 addi  30 del mese di  Aprile  alle ore 17.00 nella sala delle
adunanze,  previa  osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  vigente  legge
comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

All'appello risultano:

1 - ROSSI LUCIA SI
2 - CONTI ANDREA NO
3 - PUPPA MARIO NO
4 - FORNARI MASSIMO SI
5 - FRANCHI ANTONELLA SI
6 - MANCINI SERENA NO
7 - VAGLI MAURIZIO SI
8 - CORSI ELISA NO
9 - AIOSA LEONARDO SI - da 

remoto
10 - VECCHI GRAZIANO SI
11 - VECCHI NICOLA NO

Totale presenti  6
Totale assenti   5

Assiste  alle  funzioni  di  Segretario  Comunale  verbalizzante  la  Dott.ssa  DINI
VIVIANA.

Essendo legale il  numero degli  intervenuti,  la  Sig.ra  Rossi  Lucia assume la
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



Risulta essere  presente anche l’Assessore  esterno Conti Andrea.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
            con il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, come modificato e integrato dal D.lgs. 10
agosto 2014 n.  26, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009
n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la
riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);
             le disposizioni del D.lgs. n. 267/2000, d'ora in avanti T.U.E.L., concernenti
l’ordinamento  finanziario e  contabile  degli  enti  locali,  sono state  quindi  profondamente
modificate dal citato D.lgs. n. 118/2011;
             gli artt. 151 e 227-233 bis del T.U.E.L. disciplinano le modalità di rilevazione e
dimostrazione dei risultati della gestione dell’ente locale;
            in particolare, ai sensi dell’art. 227, comma 1, del T.U.E.L., il rendiconto della
gestione  è  composto  dal  conto  del  bilancio,  dal  conto  economico  e  dallo  stato
patrimoniale;
            il comma 2 di tale articolo stabilisce, inoltre, che il rendiconto della gestione è
deliberato  entro  il  30  aprile  dell'anno  successivo  dall'organo  consiliare,  tenuto
motivatamente  conto  della  relazione  dell'organo  di  revisione.  La  proposta  è  messa  a
disposizione  dei  componenti  dell'organo  consiliare  prima  dell'inizio  della  sessione
consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore a venti giorni,
stabilito dal regolamento di contabilità. 
         il comma 5 del richiamato art. 227 del T.U.E.L. stabilisce inoltre che al rendiconto
della gestione sono allegati i documenti previsti dall’art. 11, comma 4, D.Lgs n. 118/2011,
di seguito elencati:

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
b) il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo

pluriennale vincolato;
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;
f) la  tabella  dimostrativa  degli  accertamenti  assunti  nell’esercizio  in  corso  e  negli

esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;
g) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
h) per  le  sole  regioni,  il  prospetto  dimostrativo  della  ripartizione  per  missioni  e

programmi della politica regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire dal
periodo di programmazione 2014 - 2020;

i) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;

j) per i  soli  enti  locali,  il  prospetto  delle spese sostenute  per lo svolgimento delle
funzioni delegate dalle regioni;

k) il prospetto dei dati SIOPE;
l) l’elenco dei  residui  attivi  e passivi  provenienti  dagli  esercizi  anteriori  a quello di

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;
m) l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei

termini di prescrizione;
n) la  relazione  sulla  gestione  dell’organo  esecutivo  redatta  secondo  le  modalità

previste dal comma 6;
o) la relazione del collegio dei revisori dei conti.



           oltre ai seguenti documenti:
a) l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del

bilancio  consolidato  deliberati  e  relativi  al  penultimo  esercizio  antecedente
quello  cui  si  riferisce  il  bilancio  di  previsione,  dei  rendiconti  e  dei  bilanci
consolidati  delle  unioni  di  comuni  di  cui  il  comune  fa  parte  e  dei  soggetti
considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato
del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il
bilancio si  riferisce.  Tali  documenti  contabili  sono allegati  al  rendiconto  della
gestione  qualora  non  integralmente  pubblicati  nei  siti  internet  indicati
nell’elenco;

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio;

            l’art.  1,  comma 792, della Legge 178/2020 (Legge di bilancio 2021) ha
stanziato, a decorrere dal 2021, un'apposita quota del Fondo di Solidarietà comunale,
in misura crescente nel corso degli anni, da destinare al finanziamento e allo sviluppo
dei servizi sociali comunali, svolti in forma singola o associata; le modalità di utilizzo di
tali risorse sono state successivamente definite dal DPCM 13 ottobre 2022, che ha
stabilito gli obiettivi di servizio per ciascun comune in base al valore del fabbisogno
standard monetario per la funzione sociale di ogni ente;
           l’art.1 della Legge 234/2021 (legge di bilancio 2022), commi 172 e 174, ha
istituito, a decorrere dall’esercizio 2022, apposite risorse erogate attraverso il Fondo di
Solidarietà Comunale, destinate a rimuovere gli squilibri territoriali nell’erogazione del
servizio di asilo nido, in attuazione dell’art.117 della Costituzione, e all’aumento dei
servizi dedicati al trasporto scolastico di studenti disabili per garantirne, laddove non
presente  o  attivo  in  maniera  non  sufficiente,  l’erogazione  agli  studenti  risultanti  in
condizioni di necessità;
          il raggiungimento degli obiettivi di servizio sopra descritti dovrà essere certificato
attraverso  la  compilazione  della  scheda  di  monitoraggio,  integrata  da  specifiche
relazioni da trasmettere al  portale opencivitas entro il  31 maggio 2024, in modalità
esclusivamente  telematica.  Le  certificazioni  e  le  relazioni  sulla  spesa  sostenuta
dall’ente per i servizi sociali  e asili nido, devono essere allegate al rendiconto della
gestione 2023;
           l’art. 227, comma 6 bis, del T.U.E.L. stabilisce che, nel sito internet dell'ente,
nella sezione dedicata ai bilanci, è pubblicata la versione integrale del rendiconto della
gestione,  comprensivo  anche  della  gestione  in  capitoli,  dell'eventuale  rendiconto
consolidato, comprensivo della gestione in capitoli, ed una versione semplificata per il
cittadino di entrambi i documenti; 
           con deliberazione di Consiglio Comunale n. N.55 del 28.12.2022 è stato
approvato  il  Bilancio  di  previsione  per  gli  esercizi  2023-2025,  redatto  ai  sensi
dell’allegato 9 al D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.,
               il Tesoriere Comunale, Banco di Lucca e del Tirreno s.p.a., in ottemperanza
a quanto disposto dall’art. 226 del T.U.E.L., ha reso il conto della propria gestione di
cassa  per  l’esercizio  2023  (depositato  in  atti  presso  il  servizio  finanziario),  le  cui
risultanze coincidono con le scritture dell’ente;
            in ottemperanza a quanto richiesto dall’art. 233 del T.U.E.L., gli agenti contabili
interni, gli  agenti contabili  esterni,  nonché i concessionari per la riscossione, hanno
reso il proprio conto della gestione per l’esercizio 2023, tutti depositati in atti presso il
Servizio finanziario e parificati con determinazione n. 219 del 02/04/2024;
           ai sensi di quanto disposto dall’art. 228, comma 3, del T.U.E.L. si è provveduto
alla ricognizione dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell’esercizio, procedendo
alla verifica 



delle  ragioni  del  mantenimento  in  tutto  od  in  parte  degli  stessi,  nonché  della  loro
corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di  cui all’art.  3, comma 4, del
D.lgs.  23  giugno  2011  n.  118  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  al  fine  di
determinare i residui attivi e passivi da iscrivere nel Conto del bilancio 2023, come
risulta dall’apposita deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 04/04/2024, avente
ad  oggetto  “Riaccertamento  dei  residui  ai  sensi  dell’art.  228,  comma 3,  del  D.lgs.
267/2000, dell’art. 3, comma 4, del D.lgs. 118/2011, e del paragrafo 9.1 del principio
contabile concernente la contabilità finanziaria (All. 4/2), ai fini del rendiconto 2023”;
         con deliberazione n. 16 del 04/04/2024, la Giunta Comunale ha approvato:

 lo schema di rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2023, composto
dal conto del bilancio, e dallo stato patrimoniale in forma semplificata, redatto
secondo i modelli di cui all’allegato 10 al D.Lgs n. 118/2011, ed i relativi allegati
predisposti ai sensi degli artt. 227-233 del T.U.E.L.;

 la relazione sulla gestione di cui agli art.  151, comma 6, e 231 del T.U.E.L.,
redatta  in  conformità  a  quanto  disposto  dall’art.  11,  comma 6,  del  D.Lgs n.
118/2011;

 il  prospetto  di  rilevazione  della  tempestività  dei  pagamenti  delle  transazioni
commerciali di cui all’art. 41, comma 1, del D.L. 24 aprile 2014 n. 66, convertito,
con modificazioni, nella Legge 23 giugno 2014 n. 89;

 l’elenco  delle  spese  di  rappresentanza  sostenute  dagli  organi  di  governo
dell’ente ex art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138, convertito dalla
L. 14 settembre 2011 n. 148 e redatto ai sensi del D.M. Interno del 23 gennaio
2012;

            è stata inoltrata richiesta alle società partecipate di procedere all’attestazione
delle posizioni finanziarie esistenti nei confronti dell’ente alla data del 31/12/2023, al
fine di predisporre l’informativa contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra
l’ente e gli organismi partecipati;
          sono stati segnalati debiti fuori bilancio per complessivi euro 71.487,00 relativi
alla somma urgenza degli eventi meteorologici novembre 2023, riconosciuti e finanziati
con deliberazione di Consiglio n. 43 del 29/12/2023;
          l’art. 186 del T.U.E.L. stabilisce che il risultato contabile di amministrazione è
accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed è pari  al
fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato
non  comprende  le  risorse  accertate  che  hanno  finanziato  spese  impegnate  con
imputazione  agli  esercizi  successivi,  rappresentate  dal  fondo  pluriennale  vincolato
determinato in spesa del conto del bilancio;
            l’art. 187 del T.U.E.L. stabilisce che il risultato di amministrazione è distinto in
fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati e che nel
caso in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente a comprendere le quote
vincolate,  destinate  e  accantonate,  l'ente  è  in  disavanzo  di  amministrazione.  Tale
disavanzo  è  iscritto  come  posta  a  sé  stante  nel  primo  esercizio  del  bilancio  di
previsione secondo le modalità previste dall'art. 188;

quanto sopra premesso

          considerato, con riferimento ai vincoli di finanza pubblica, che l'articolo 1, commi
819-824, della Legge del 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), nel dare
attuazione alle sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, ha
previsto che gli enti locali, a partire dal 2019, utilizzino il risultato di amministrazione e il
fondo pluriennale vincolato di 
entrata  e  di  spesa  nel  rispetto  delle  sole  disposizioni  previste  dal  D.lgs.  n.  118/2011
(armonizzazione  dei  sistemi  contabili),  disponendo  infine  (comma  823)  l'abrogazione
esplicita  del  previgente  vincolo  di  finanza  pubblica  con effetto  sin  dall'esercizio  2019.



Conseguentemente,  il  principio  del  "pareggio  di  bilancio",  peraltro  sancito  per  le
autonomie locali, dall'art. 9 della Legge del 24 dicembre 2012. n. 243 "Disposizioni per
l'attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto comma,
della Costituzione", trova oggi attuazione mediante il solo ricorso all'equilibrio di bilancio di
cui al D.Lgs n.118/2011, per cui gli enti territoriali si considerano “in equilibrio” in presenza
di un risultato di competenza dell'esercizio “non negativo” (ex art. 1, comma 821 legge n.
145/2018);
             considerato, inoltre, che la Ragioneria Generale dello Stato, con circolare n. 5 del
9 marzo 2020, ha precisato in ottemperanza alla normativa sopra richiamata, che gli enti
locali  sono  tenuti  all'esclusivo  rispetto  degli  equilibri  di  cui  al  D.Lgs  118/2011  e
contestualmente ha evidenziato che gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di finanza
pubblica sono individuati nei valori rappresentati alle lettere W1, W2 e W3 del prospetto
della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato n. 10 del D.Lgs n.
118/2011), come modificato dal DM01/08/2019. 
        
       Il Comune di Careggine può definirsi in equilibrio, dato che ha conseguito con la
gestione 2023 i seguenti risultati:
- W1 (Risultato di competenza) euro 144.563,39;
- W2 (equilibrio di bilancio) euro 99.598,52;
- W3 (equilibrio complessivo) euro 123.107,27;
-

Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
Visto lo statuto comunale. 
Visto il vigente Regolamento di contabilità;
Visto il parere espresso dal Revisore dei Conti, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b),
punto 6, 
T.U.E.L, espresso in data 20/04/2024 ed allegato alla presente deliberazione;
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi sulla presente proposta di
deliberazione dal  Responsabile  del  Settore  Finanziario  attestanti  sia  la  regolarità  e  la
correttezza dell’azione amministrativa, sia la regolarità contabile, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 49, comma 1 e dell’art. 147 bis, comma 1D.lgs. 267/2000;
Attestato dopo l’appello nominale l’ingresso in sala consiliare del consigliere comunale
Nicola Vecchi cosicché il numero dei votanti sale da n. 6 a n. 7;
Tutto ciò premesso;
Con numero 07 voti favorevoli, numero 0 contrari e numero 0 astenuti, resi nelle forme di
legge dai numero 07 Consiglieri presenti e numero 07 votanti nella seduta

DELIBERA

1. per  gli  effetti  di  cui  all’art.  227  del  T.U.E.L.,  di  approvare  il  rendiconto  della
gestione  dell’esercizio  finanziario  2023,  costituito  dal  conto  del  bilancio
comprensivo dei documenti  previsti  dall’art.  11, comma 4, D.Lgs n. 118/2011 e
dallo  stato  patrimoniale  in  forma  semplificata,  redatti  secondo  i  modelli  di  cui
all’allegato 10 del D.Lgs n. 118/2011;

2. di  dare  atto  che  le  risultanze  finali  del  conto  del  bilancio  dell’esercizio  2023
evidenziano  un  risultato  di  amministrazione  pari  a  euro  410.484,95,  la  cui
composizione risulta dal seguente quadro riassuntivo:

Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2023

Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 
31/12/2023

71.408,71



Fondo anticipazioni liquidità 0,00
Fondo perdite società partecipate 0,00
Fondo contezioso 0,00
Altri accantonamenti 25.778,25

Totale parte accantonata 97.186,96

Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi 
contabili

89.027,20

Vincoli derivanti da trasferimenti 85.379,79
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00
Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata 174.406,99

Parte destinata agli investimenti
Totale parte destinata agli investimenti 11.540,00

Totale parte disponibile 127.351,00

3. di approvare inoltre:
 la relazione sulla gestione di cui agli artt. 151, comma 6, e 231 del T.U.E.L., redatta

in conformità a quanto disposto dall’art.  11, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011 e
contenente, tra l’altro, gli elementi previsti dall’art. 227, comma 5, del T.U.E.L.;

 il  prospetto  di  rilevazione  della  tempestività  dei  pagamenti  delle  transazioni
commerciali di cui all’art. 41, comma 1, del D.L. 24 aprile 2014 n. 66, convertito,
con modificazioni, nella Legge 23 giugno 2014 n. 89;

 l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’ente
ex art.  16,  comma 26,  del  D.L.  13  agosto  2011  n.  138,  convertito  dalla  L.  14
settembre 2011 n. 148 e redatto ai sensi del D.M. Interno del 23 gennaio 2012;

4. di prendere atto:
 del conto del Tesoriere Comunale – Banco di Lucca e del Tirreno s.p.a. - reso ai

sensi dell’art. 226 del T.U.E.L., le cui risultanze coincidono con le scritture dell’ente,
nonché dei conti degli agenti contabili interni ed esterni resi ai sensi dell’art. 233 del
T.U.E.L. che, seppure non materialmente allegati alla presente deliberazione, ma
depositati in atti  presso il servizio finanziario, ne costituiscono parte integrante e
sostanziale;

 che, in conformità a quanto stabilito dal Decreto Interministeriale 19 luglio 2022 e
dal DPCM 13 ottobre 2022, l’ente ha elaborato le schede di monitoraggio relative
all’effettivo utilizzo delle risorse di cui all’art 1, comma 792, della Legge 178/2020
da destinare al finanziamento e allo sviluppo dei servizi sociali comunali e, delle
risorse di cui all’art. 1, comma 172, della Legge 234/2021 destinate a rimuovere gli
squilibri  territoriali  nell’erogazione  del  servizio  di  asilo  nido  che,  allegati  al
rendiconto della gestione, ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

5. di  dare atto  che i  documenti  indicati  nei punti  precedenti,  allegati  alla presente
deliberazione, ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

6. che,  in  conformità  a  quanto  stabilito  dall'art.  1,  comma  821,  della  Legge  30
dicembre 2018 n. 145 (Legge di bilancio 2019), le risultanze del rendiconto della



gestione 2023 evidenziano un risultato di competenza dell'esercizio “non negativo”
e che pertanto l'ente deve ritenersi “in equilibrio”;

7. che, ai  sensi dell'art.  227, comma 5, lett.  a), del T.U.E.L.,  i  bilanci dei soggetti
considerati nel “Gruppo Amministrazione Pubblica” di cui al principio applicato del
bilancio  consolidato  allegato  al  D.Lgs  118/2011,  sono  pubblicati  sul  sito
istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione Trasparente - Enti controllati;

8. di disporre:
 l’aggiornamento delle previsioni dei residui attivi e passivi da allegare al bilancio di

previsione  2024,  così  come  determinate  in  sede  di  formazione  del  rendiconto
dell’esercizio 2023;

 l'invio telematico del rendiconto della gestione 2023 alla BDAP (Banca dati delle
Amministrazioni Pubbliche) di cui all'art. 13 della Legge 31 dicembre 2009 n. 196,
nei termini e per gli effetti di cui all'art. 9, del D.L. 24 giugno 2016 n. 113, convertito
con modificazioni dalla Legge 07 agosto 2016 n. 160;

 la pubblicazione del rendiconto della gestione, ai sensi dell'art. 227, comma 6 bis,
del T.U.E.L., nella apposita sezione dell’Amministrazione Trasparente. 

9. di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art.
134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, avendo ottenuto in separata votazione n.
07 voti favorevoli, n. 0 contrari e n. 0 astenuti, resi nelle forme di legge dai n. 07
Consiglieri presenti e votanti.
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Ufficio Amministrativo - Demografico

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

24/04/2024

Ufficio Proponente (Ufficio Amministrativo - Demografico)

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Lorenza Rossi

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

24/04/2024Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Lorenza Rossi

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da

IL SINDACO
ROSSI LUCIA

IL SEGRETARIO COMUNALE
DINI VIVIANA

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Careggine. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

VIVIANA DINI in data 02/05/2024
LUCIA ROSSI in data 02/05/2024


